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Il vademecum La malattia colpisce una persona su mille ma è possibile sostenere una gravidanza

Sclerosi multipla, sfatati i tabù per le donne che vogliono un figlio
Brescia Morra, direttore del centro
del Policlinico della Federico II:
«Il 97% dei bimbi nasce sano»

MariaPirro

Unacartadiidentitàconuntrattospe-
cialeèlanovitàpromossaaNapoliein
tre comuni nella provincia di Salerno
per segnalare la volontà di donare gli
organi con un «sì»meditatoma forte,
espresso in primapersona in un gior-
noordinario.Senzadoverraggiungere
gli uffici competenti dell’Asl, come è
possibilefareoggiperdepositareladi-
chiarazione.«Ilprogettosperimentale
serve a facilitare imeccanismi perché
lasolidarietàtroviunosboccoconcre-
to» dice Raffaele Calabrò, consigliere
per la sanità del governatore Stefano
Caldorononchémedicoeparlamenta-
re. E la presentazione dell’iniziativa
coincide con un intervento unico nel
Mezzogiorno, eseguito al Policlinico
dellaFedericoIIproprioperaumenta-
regliinterventisalvavita,incoinciden-
za con laGiornata nazionale dedicata
alladonazioned’organieetessuti,pal-
coestandallestitiinpiazzadelPlebisci-
to, grazie all’impegno di medici e vo-
lontari.
A Napoli, dunque, i primi sportelli
dell’ufficioanagrafeimpegnatiasoste-
nere i trapianti d’organo. Si comincia
nella V municipalità di Napoli, oltre
centomilaabitantialVomeroeArenel-
la: «Con “una scelta in Comune” di
grandevalorecivico»sottolineal’asses-
soreAlessandraClemente,richiaman-

do il titolodell’ini-
ziativa, che punta
soprattuttosuine-
odiciottenniperat-
tuare la rivoluzio-
neculturale.«Ilpri-
mopassoèforma-
re il personale ad-
detto»affermaCle-
menteconilpresi-
dente della muni-
cipalità, Mario
Coppeto. Gli altri
comuni sono Bel-
lizzi, Battipaglia e
Olevano sul Tu-
sciano.ConMiche-
le Volzone, sinda-
co medico già
avanti nella sua
Piana del Sele.
«L’obiettivo è
estendereilproget-

to all’intera Campania» annuncia
Calabrò con la dottoressa Sara Caro-
preso.EMarioVasco,direttoregenera-
leper la tuteladellasalutedellaRegio-
ne, sottolinea: «L’iniziativa anticipa il
regolamento in materia del ministe-
ro».Intervieneildirettoredelcentrona-
zionaletrapiantiAlessandroNanniCo-
sta per segnalare anche altre azioni
messe incampoe invertire il trendsui
trapianti inCampania, fanalinodi co-
da in Italia: 106 donatori segnalati nel
2013,150nel2014(secondounaproie-
zione sulla base del primo quadrime-
stre).Unasututte«Lagestionedelleli-
stediattesaèstatacentralizzata,inmo-
doda consentiredipartecipare apro-

grammi nazionali». Costa aggiunge:
«Individuatiancheifondiperattrezza-
relerianimazioni».Sempreconl’obiet-
tivodiridurrel’opposizionealladona-
zione degli organi che si verificano il
46%dellevoltemaconl’eccezionepo-
sitiva dell’ospedale Cardarelli con il
managerRoccoGranata. «LaCampa-
niasi stamuovendocon forzaedeter-
minazioneper affrontare e risolvere le
criticità» afferma Ferdinando Roma-
no,capodeldipartimentodella salute
dellaRegione.Intanto,tre«sì»allasoli-
darietàsonoarrivatinelleultime48ore
consentendo di restituire la speranza
ancheaunbambinoricoveratooltral-
pe. Non solo: un doppio trapianto di
renièstatorealizzatoalPoliclinicoFe-
derico II, interventouniconelMezzo-
giornoperl’etàdelladonatrice:unaset-
tantennevomerese.AoperareVincen-
zo D’Alessandro, nell’équipe diretta
daAndreaRenda.«Idonatori,purtrop-
po, sono ancora troppo pochi e i tra-
piantidirenisub-ottimalipermettono
di averemaggiori opportunità. Il rice-
vente, invece di ottenere un organo
perfettamente funzionante, ne riceve
due dalla funzionalità ridotta» spiega
D’Alessandro che con i colleghi oggi
prendeparteall’iniziativainpiazzadel
Plebiscito.Standallestitidalle9alle14
perrisponderealledomandedeinapo-
letani, ma anche festa aperta da uno
spotprodonazionichehacomeprota-
gonistiigiocatoridelCalcioNapoli.Sul
palcocantatieattori(tracuiibigdiMa-
de in Sud) per urlare «Donare è vita»
con Andrea Petraio, cardiochirurgo
delMonaldi,promotoredellamanife-
stazioneche«dopoanniriportainpiaz-
za la solidarietà a Napoli» sottolinea
Costa.
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Ammalato da tempo, è in vita
grazie a un macchinario:
«Aspetto di tornare a correre»

GeaFinelli

Essere affetti dalla sclerosi multipla e
diventaremamme?Nonsoloèpossibi-
le,maègiuntal’oradisfatarepregiudi-
zi e paure. Oggi, grazie a una serie di
evidenzescientifiche,èpossibilerassi-
curare ledonneammalate sullapossi-
bilitàdimetterealmondounfiglio,an-
cheinpresenzadiunapatologiacroni-
ca.Unveroepropriovademecumèsta-
to elaboratodal teammultidisciplina-
redelcentroregionalediSclerosimul-
tipla, azienda ospedaliera universita-
ria Federico II, pensato per le future
mammeaffettedaquestamalattiache
oggicolpisceunapersonasu1.000,per
un totale di 5.000/6.000 persone che
ognigiornolottanoconsintomiinvali-

danti e con la paura costante di finire
sullasediaarotelle.
L’ideaè il risultatodiun lungoper-

corsodistudiericercheavviatodalPo-
liclinicofedericianoche,perlasclerosi
multiplael’endocrinologiahagiàcon-
quistato il “Bollino rosa”, affidato dal
ministerodellaSaluteallestrutturedi-
stintesi per aver avviato percorsi assi-
stenzialie ricercadedicatialledonne.
Nessunaoccasionepiùadatta,dun-

que, per il Centro diretto da Brescia
Morra, oggi polo d’eccellenza per la
sclerosi in Regione Campania, quella
didedicare,nell’ambitodellaXVsetti-
mananazionalesullasclerosimultipla
celebrata contemporaneamente in
più di 100 ospedali italiani, un’Open
Day sulla patologia, organizzato da
O.N.D.A., Osservatorio nazionale sul-
la salute della donna, in collaborazio-
ne con l’Associazione italiana sclerosi
multipla. Una giornata intera in cui i
professionisti della struttura hanno

svolto visite e consulenze gratuite alle
donneaffettedasclerosi.Oltreallevisi-
te, l’opuscolo, diffuso nel corso della
giornata,hafornitoulterioririsposteai
possibilidubbidelladonna.Visileggo-
no all’interno consigli indispensabili
dati da esperti neurologi, ginecologi,
psicologi, neuroradiologi, medici va-
scolariepersinonutrizionisti.
Il primo dubbio che assilla la don-

naaffettada sclerosimultipla cheha il
desiderio di diventaremammaè il se-
guente:sec’è il rischioche ilmiobam-
binopossanascereaffettodallamiapa-
tologia. «Sebbene esista una compo-
nentegenetica- spiegaBresciaMorra-
il rischio di trasmissione tra madre e
figlioèmoltobasso.Idatioggiciconfer-
mano che circa il 97% dei figli non ha
un rischio maggiore di sviluppare la
malattia. Inoltre è dimostrato che le
gravidanze non peggiorano il corso
della sclerosimultipla, anzidurante la
gravidanza la malattia subisce un’ac-

quiescenza, una sortadi rallentamen-
to, con un possibile ritorno di attività
duranteilpuerperio».Eanchel’allatta-
mentoalsenodipersénonècontroin-
dicato,anzi va tenuto ingrandeconsi-
derazione per i benefici sul neonato:
«Lasceltadiallattareoricominciaresu-
bito una terapia immunomodulante
vavalutata inbaseal tipodidecorsodi
malattiadellapazienteeallasuaattivi-
tàclinicaprimadellagravidanza.L’in-
dicazionegenerale,comunque,èquel-
la di sospendere la terapia quando si
accertiunostatodigravidanza,aecce-
zionidialcunispecificicasi».Altranoti-
zia positiva: i farmaci di prima linea,
come l’interferone, assunti nelle pri-
me settimane dal concepimento, non
hannoeffettinegativisuldecorsodella
gestazione.Mentreper i farmacidi se-
condalineasirendenecessariounmo-
nitoraggio attraverso dei registri che
raccolgonoidatididonneingravidan-
za esposte a tale terapia. Insomma
niente paure, anche se risulta quanto
maiutilecondividereemozioniesenti-
menti con il sostegno uno psicologo,
per affrontare tutto con serenità e gio-
ia.
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SvoltaalSanPaolo:
damartedì ripartono
gli interventi
chirurgicidi elezione.
Siglate le
convenzioni tra l’Asl,
conilmanager
ErnestoEsposito,e
lealtreaziende
sanitariedel
Napoletano.
«L’accordoconsente
lariaperturadi tutte
lecamereoperatorie
delpresidioe la
ripresadi tutte le
attivitàambulatoriali
edayhospital»dice
GiuseppeGalano,
presidenteregionale
Aaroi. «Il risultato-
afferma-èpossibile
graziealsensodi
responsabilitàdegli
anestesisticampani
chehannoaccettato
dicoprirecon
prestazioni
aggiuntive ivuoti in
organico.Ma va
bloccato il turnover».

La chirurgia
San Paolo
ripartono
gli interventi

Progetto pilota al via a Napoli
e in tre Comuni del Salernitano
l’obiettivo: salvare più vite

Lamente corre là, inpiazzadel Plebi-
scito.«Avreivolutopartecipareallafe-
sta: per mandare unmessaggio e per
usciredaquest’ospedaledopomesi».
MassimoMolfesia12annièiltestimo-
nial ideale della Giornata nazionale
dedicataalladonazioned’organietes-
suti, con il suo corpo «legato» a una
macchinachegli impediscedicorrere
per davvero fuori dal Monaldi.
All’amicochepensavaalsuicidioper-
chélaragazzaloavevalasciatohadet-
to:«Vieniunpo’atrovarmiprimae,in
ogni caso, se proprio vuoi farla finita,
ucciditi inmodo da preservare gli or-
gani,ilcuoreinnanzitutto».Unincon-
tro strappalacrime avvenuto dopo lo
scambio di messaggi su Facebook. È
infatti un’apparecchiatura, zavorra
preziosa, ilcosiddettocuoreberlinese
cheperilpiccoloammalatoscandisce
il ritmo dell’attesa di una donazione
salvavita. Un’attesa ingannata con
mammapapàfratellinoamichetti,so-

prattutto giocando alla Play Station.
«Non potendo partecipare alla festa,
hogiratounvideoper ringraziareEdo
DeLaurentiis e i calciatori delNapoli,
che a loro volta hanno realizzato uno
spotprotrapianti:nonlihomaiincon-
trati,masonountifosoeilmiopreferi-
toèCallejon»diceilbambino,mentre
mette in pausa il videogioco nella ca-
merad’ospedalegiàtrasformatainun
museo azzurro, con poster e disegni.
Racconta lasuastoriacoigenitori.
Massimo, qual è il messaggio che

vuoiportare inpiazza?
«Donareèunattodibontàedivita.

Maogginonsisacosasignifica,nonsi
saneppurecomefarlo, c’è tanta igno-
ranza». Una pausa, e la madre Dafne
aggiungesottovoce:«Inrealtàperluiè
statounochoccomprendereeaccetta-
re il meccanismo del trapianto che si
basasulladichiarazionedimortecere-
brale e il sì alla donazione da parte di
un’altra famiglia per consentire l’in-

terventochirurgico.Perunmesecon-
tinuavaaripetere:“Iononriescoaspe-
rare chequesto accada”.Conpazien-
za, i medici gli hanno spiegato che
nonèpersalvareunapersonacheav-
vienel’irreparabileaun’altra.Letrage-
die arrivano e nulla più c’è da fare se
noncercareditenereinvitaalmenola
speranzaoltre lasofferenzaprovata».
Cinque mesi in ospedale. Senza

usciremai.
«Senza uscire, correre, giocare a

pallone, saltare. Dicono che mangio
troppoper ilnervosismo».
Econlascuola,comesi fa?
«Sono iscritto in secondamedia ed

è stato attivatounprogetto con lemie
professoressedell’IcsPavese».
Materiapreferitaerisultati?
«Sonoforte ineducazione fisica.
Solodall’8gennaioscorsohoavuto

l’affannoela tachicardia».
Maiunricoveroprima?
«Per una sospetta appendicite al

Santobono, lo scorso novembre. For-
seeragiàlapatologia,chehapoiporta-
toal ricoveroalMonaldi.E l’impianto
delcuoreberlinese».
Lemedicazionisonodolorose?
«Solose imedicimettono ipuntidi

sutura famalissimo».
Pauradell’intervento?
«Non ho paura, come gli altri non

devonoaverpauradidonare.Socheè
un gesto che chiede tanto coraggio e
tantoamore,maserveper farvivere».
Edopo,chevorresti fare?
«Dormire6giornidifilanelmiolet-

to».
m.p.
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Il direttore
Costa:
ridurre
le resistenze
Per la prima
volta
operazioni
da over 60

La solidarietà Oggi la manifestazione di sensibilizzazione in piazza del Plebiscito. Doppio trapianto di rene al Policlinico

Donazione organi, sì con la carta d’identità

’’I consigli
I farmaci come l’interferone assunti
nelle prime settimane dal concepimento
non hanno effetti negativi: condividere
emozioni con il sostegno di uno psicologo

L’intervista

Donatore segnalato
soggetto sottoposto
ad accertamento di morte
encefalica segnalato
al coordinamento regionale

Donatore effettivo
donatore a cui
sia stato prelevato
almeno un organo

Donatore utilizzato
donatore di cui
sia stato trapiantato
almeno un organo

Donatore procurato
donatore del quale sia stata
accertata la morte encefalica,
che abbia espresso in vita
volontà di donare o i cui familiari
non si siano opposti al prelievo,
nel quale non siano state rilevate
controindicazioni al prelievo

Donatori Proiezioni 2014
sulla base del

I˚ quadrimestre

2013 Incremento
% vs 2013

Segnalati

Procurati 

di cui effettivi 

di cui utilizzati

Non idonei

Arresto 

cardiaco

Opposizioni

150

72 
54 
51

6

3 

69

46

106

56 
48 
38

2

2 

47

44

42

29 
13 
34

47

% vs segnalati

In sala operatoria Il trapianto è uno degli interventi chirurgici più complessi, sotto Alessandro Nanni Costa

Massimo, 12 anni, testimonial choc
«Vuoi suicidarti? Salva il cuore»


